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Problema-trasporti: 
una giornata difficile 

Una conferenza stampa 
del sindaco e del 

presidente dell'azienda 
capitolina 

Fonogramma inviato 
al «Sinai» che conferma 

la disponibilità a 
un incontro - La Filt: 
è ora che la categoria 

ritrovi l'unità 
•• • r.-i 

i o 

i Vetere: appello al di 
a CGIL condanna la preci 
degli autisti decisa dal prefetto 

La mattina la conferenza stampa del presi
dente dell'Atee, poi subito dopo la notizia arri
vata dalla Prefettura: è giè scattata la precetta* 
zione; infine l'incontro con I giornalisti del sin
daco e la presa di posizione della CGIL, É stata 
una giornata convulsa, frenetica, in cui gli In» 
contri, i contatti si sono susseguiti l'uno all'al
tro. 

Forse l'aspetto più rilevante di queste venti
quattro ore difficili per i problemi del trasporto 
romano non è la decisione adottata dal Prefetto 
Porpora, quanto la scelta dell'amministrazione 
capitolina. Anche ieri, anche dopo il provvedi
mento di precettazione, il sindaco ha tentato di 
riaprire un dialogo con I lavoratori dell'Atee Al 
«Sinai» — il sindacato autonomo che da quasi 
un mese sta paralizzando il traffico cittadino — 
ò arrivato un telegramma firmato dall'azienda a 
dal sindaco. Nel documento c'è scritto esplici
tamente che se il sindacato autonomo lo chie
derà, ci sa rè un incontro tra le parti. Ovviamen
te — non essendo questo un periodo in cui 
possono essere aperte trattative normativa — 
la discussione non potrà riguardare né il sala
rio, né l'Inquadramento. E ancora, l'ammini
strazione nel fonogramma scrive che quando 
scadrà il contratto integrativo, anche II sinda
cato autonomo degli autisti sarà convocato al 
tavolo delle trattative. 

Che vuol dire questa iniziativa? L'ha spiegato 
Vetere In un incontro con i giornalisti. «E un 
estremo tentativo per far vincerà la ragiona — 

ha detto — Anche se il provvedimento della 
Prefettura ò già scattato siamo disponibili al 
confronto. Questa situazione difficilissima deve 
essere superata non con misure drastiche, co
me la precettazione, ma con il buon senso». C'è 
ancora un margine insomma da utilizzare prima 
che la categoria debba subire un provvedimen
to di cui nessuno si nasconde gli effetti: inaspri-
mento dei rapporti sociali, nuova tensione. An
che il presidente dell'Atee, ha detto che queste 
ore saranno spese per arrivare a un'intesa. 
«Deve vincere la politica, insomma, — per dirla 
di nuovo con Vetere — sulle misure ammini
strative». 

Anche la Firt-Cgil. ha preso posizione sugli 
avvenimenti di queste ultime ore. Per il sinda
cato la precettazione è stato da sempre il vero 
obiettivo degli autonomi. Una sorta di escamo
tage per uscire dall'angusto spazio in cui s'era
no cacciati. Ma nonostante l'inevitabilità del 
provvedimento governativo, per la Cgil del set
tore questa misura «è una dei colpi più duri 
subiti dal sindacato in tanti anni di lotte». Con
dannando la decisione del dottor Porpora, chie
dendone la revoca, la Filt invita tutti i lavoratori 
a ritrovare la strada dell'unito: condizione indi
spensabile per il pieno ripristino della democra
zia sindacale e per conquistare, assieme e non 
contro la città, nuovi traguardi di lotta. In sera
ta c'è stata anche una dichiarazione del prosin
daco Severi che.ha detto che. al punto in cui 
sono arrivate la cose, la precettazione è una 
misura necessaria. 

Nemmeno al tempi di 
Sceiba hanno mai rischiato 
la precettazione. Tante lotte, 
battaglie dure, ma questa 
Importante fetta della classe 
operaia romana era sempre 
riuscita a far sì che alla fine 
vincessero I lavoratori e con 
loro la democrazia. E tutta la 
città. Questa precettazione è 
una sconfitta. Brucia soprat
tutto a chi oltre che tranvie
re è anche comunista. Con 
cinque di loro, tranvieri e co
munisti, parliamo di questo 
momento nero della catego
ria, 

•È una faccenda brutta, 
molto brutta — dice Mario 
Santini dell'officina Prene-
stlna —; brutta In sé ma an
che per 1 tempi con 1 quali è 
stata decisa. La mossa del 
Prefetto, arrivata quando 
ancora gli aderenti al Sinai 
non avevano ripreso gli scio
peri, mi sembra che offre 
una via di uscita al sindacato 
autonomo. Il Sinai era ormai 
costretto all'angolo. Nella 
sua "piattaforma", dopo a-
ver cozzato ripetutamente 
contro la realtà del fatti, si 
stavano aprendo falle*. 

•Certo — interviene Anto
nio Senes, autista —; ma 
mettiamo un attimo da parte 
questo Sinai: il disagio tra I 
tranvieri è reale, esiste co
munque. Loro non si sono 
inventati niente, hanno solo 
avuto "l'Intelligenza" di ca
valcare questo disagio. Ma 
domandiamoci perché sono 
riusciti a portarsi dietro 11 
97% degli autisti e perché 
noi come partito e come sin

dacato non slamo riusciti ad 
interpretare e spostare quel
lo che stava accadendo. E di 
segnali ce n'erano già stati: 
due anni fa, poi l'anno scorso 
il comitato di lotta e ora il 
Sinai. Bastava solo saper a-
scoltare, Interpretare, discu
tere. Invece, per salvare quel
la benedetta unità sindacale, 
abbiamo continuato, a me
diare sempre verso lì basso. 
Io sono per l'unità sindacale, 
ma per un'unità che nasca 
tra i lavoratori e non al verti
ci del sindacato. Per il con
tratto (per di più abbinato al
la discussione del dieci punti 
di piattaforma nazionale) 
abbiamo fatto soltanto una 
assemblea. Per il rinnovo del 
consiglio del delegati abbia
mo ceduto alle pressioni di 
CISL e UIL: niente elezione 
basata sul principio "tutti 
votanti e tutti eleggibili". Se 
l'attività sindacale si fa a 
colpi di circolare, anziché 
andare tra 1 lavoratori, que
sti sono poi 1 risultati che si 
ottengono. Io sono contro il 
Sinai, ma sono anche contro 
la precettazione e per questo 
se ci sarà uno sciopero con
tro la precettazione io lo fa
rò. Perché qui stiamo ri
schiando grosso: in ballo c'è 
la democrazia, non solo sin
dacale. Dalla precettazione 
alla regolamentazione per 
legge degli scioperi, 11 passo è 
breve». 

•Non possiamo continuare 
a mentire a noi stessi — in
terviene Luigi Panatta, ex 
lavoratore dell'Atac e ora 
consigliere comunale — : le 

«Hanno dato 
al Sinai una 
via d'uscita, 
ma la verità 

è anche che...» 
Cosa pensano cinque tranvieri 
comunisti di questa misura: 
critiche, accuse, amarezze 

denunce sulle quali il Sinai 
ha fatto montare la protesta 
non sono invenzioni. Si, cer
to, loro non vogliono risolve
re i problemi ma solo chiede
re un indennizzo in termini 
economici, ma noi che cosa 
abbiamo fatto per far mar
ciare un processo di ristrut
turazione dell'azienda? Per 
cambiare davvero le cose? 
Per portare in porto un pro
cesso serio di moralizzazio
ne? Il famoso CED, 11 cervel
lo elettronico che avrebbe 
dovuto organizzare 1 turni in 
maniera più giusta, elimi
nando privilegi e favoriti
smi, siamo stati noi comuni
sti a volerlo; ma poi non sia
mo riusciti a coinvolgere tut

ti! lavoratori per realizzarlo 
veramente. Timidezze, pau
re1? Che còsa ci ha frenato?». 
«Noi lavoratori, noi sindaca
to-* — interrompe Alberto 
Sergenti, impiegato In pen
sione —. Ma della direzione 
aziendale, della sua politica 
o meglio della sua non politi
ca ne vogliamo parlare? All' 
Atac con anni e anni di lotte 
abbiamo realizzato profondi 
cambiamenti, quasi una ri
voluzione. Il potere di stam
po gerarchico, autoritario 
che Cera, è stato spazzato 
via. Ma al suo posto che cosa 
abbiamo messo? Questo è il 
punto. La direzione non si 
preoccupa minimamente di 
presentare delle proposte. 

C'è un plano di ristruttura
zione del 1B; ormai sarà an
che vecchio, però non è stato 
certo nemmeno attuato». 

•Io non so se c'è una regìa 
precisa dietro tutta questa 
vicenda — dice Marcello Ri
posati del deposito Trionfale 
—; certo è evidente che inte
ressi per mettere in difficol
tà, per colpire il Comune, la 
giunta di sinistra ce ne sono 
anche abbastanza chiari. Pe
rò, perché come sindacato 
lasciamo decidere tutto a li
vello nazionale? Perché quel
la parte normativa che sban
dieriamo sempre ad ogni 
rinnovo contrattuale resta 
poi soltanto sulla carta? Una 
lotta a fondo per migliorare 
le condizioni di lavoro, per 
ristabilire criteri di giustizia 
all'interno della categoria, 
per tagliare l'erba sotto 1 pie
di degli autohomi che caval
cano ora la tigre della mone-
tizzazione, non l'abbiamo 
mal fatta». 

•Abbiamo penato tanto — 
interviene Giampiero Nicoli-
ni, operaio — per far passare 
la linea dell'Eur, per realiz
zare attraverso la politica 
dell'austerity un profondo 
cambiamento nella società e 
ora, invece, ci troviamo ad 
affrontare una politica dei 
sacrifici e basta. A pagare so
no sempre gli stessi, i lavora
tori. Le cose non sono cam
biate. E anche questo pesa e 
dà spazio alla chiusura cor
porativa e alla difesa del pro
prio orticello». 

r.p. 

In un articolo per il «Tempo» Sandro Morelli risponde al de Aldo Corazzi 

«Intesa non significa spartizione» 
Disponibilità a condividere 

con là DC le responsabilità 
nelle presidenze delle com
missioni consiliari, disponibi
lità anche a valutare possibili 
convergenze, nelle circoscri
zioni, sui contenuti, sulle pro
cedure e sui criteri di elezione 
dei Comitati di gestione delle 
USL. Ma niente spartizioni a 
tavolino: le maggioranze cir
coscrizionali, espressione di 
pi uccisi locali, autonomi, non 
possono essere oggetto di trat
tative. In un articolo che viene 
pubblicato oggi dal «Tempo», 
il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
comunista, risponde ad Aldo 
Corani, segretario della DC 
romana. In un suo articolo, an
ch'esso pubblicato dal quoti

diano di piazza Colonna, Co
razzi aveva lamentato la man
cata risposta da parte dei parti
ti della maggioranza di sini
stra in Campidoglio, alla «of
ferta di collaborazione» della 
DC e aveva parlato di «parali
si» nelle circoscrizioni e di «ri
tardi» nei rinnovi degli organi 
di gestione delle USL. 

•Affermo senza esitazioni — 
dice tra l'altro Morelli — che 
se le istituzioni si trovano a do
ver ancora sopportare ritardi 
colpevoli — la responsabilità 
preminente è proprio della 
DC e di coloro che, oggi e nel 
passato, si sono trovati a soste
nere manovre dilatorie e pre
tese inaccettabili». 

•Per mesi — ricorda il se
gretario della federazione co
munista — la DC ha esplicita

mente richiesto che l'intesa i-
stituzionale dovesse consistere 
anche (e pregiudizialmente) in 
un accordo di spartizione con 
la maggiorana di alcune presi
denze circoscrizionali». 

Ma questa richiesta, dice 
Morelli, non può essere accet
tata. IL fatto è. aggiunge, che 
•fino a qualche tempo fa la DC 
trovava più udienza di < 
oggi non abbia, nella 
maggioranza». Oggi, invece, 
qualcosa è cambiato, «PS! e 
PSDI appaiono molto più 
freddi di prima attorno alle 
questioni dell'intesa istituzio
nale è soprattutto affermano 
con chiarezza e fermezza che 
'le circoscrizioni non si tratta-
no"e, naturalmente, si difen
dono; innanzi tutto, nelle cir

coscrizioni stesse. Molto bene 
—aggiunge Morelli—è quan
to abbiamo sostenuto sin dallo 
scorso autunno insieme ai 
condegni del PdUP». 

Dopo aver ricordato la di-
sponibilità della maggioranza 
a una discussione sulle com-
ini—limi consiliari e a valutare 
possibili convergenze, nelle 
circoscrizioni, sui contenuti, 
sulle procedure e sui criteri di 
elezione dei comitati di gestio
ne delle USL, Morelli ricorda 
che adesso tocca soltanto alla 
DC dire se accetta o no questa 
posizione (della maggioranza e 
anche del PLI). Non è la mag
gioranza, quindi, che deve fa
re le sue •controproposte», la 
DC non può far finta di non 
capire. 

«Non abbiamo motivo—di
ce ancora Morelli — di ritene
re che gli altri'partiti della 
maggioranza vogliano o possa
no dare ulteriore spago alle 
manovre dilatorie democri
stiane. É ora, davvero, di farla 
finita e di dare alla città gli 
organi di governo, nelle USL e 
nelle aziende, che da troppo 
tempo attende». 

•Questa — cosi conclude 1' 
articolo — è la responsabilità 
che compete ad una maggio
ranza che si rispetti, ed è an
che ora di fare questo secondo 
scelte fondate su criteri di 
competenza e di onestà che 
siano una sfida per tutti, sfida 
alla quale ci chiama peraltro 
Roma e alla quale non possono 
non essere interessati anche i 
lettori del 'Tempo"». 

Alle 10 l'appuntamento dei comunisti del Lazio 
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Domani tutti all'Adriano 
per ricordare Petroselli 

Minacci, Ferrara e Ruberti all'incontro che conclude la grande campagna di abbonamen
ti all'Unità, dedicata al sindaco scomparso - Chiude domani la campagna abbonamenti 

Domani alle 10 all'Adriano i comunisti di Roma e del Lazio 
si danno appuntamento per ricordare Luigi Petroselli. Lo 
fanno nel modo più semplice e meno retorico: con 1 risultati 
— ottimi — della campagna di abbonamenti all'Unità e a 
Rinascita dedicati alla figura del sindaco e del dirigente del 
PCI scomparso un anno fa. A riflettere sulla sua opera, sulla 
via che ha tracciato per cambiare la città, ci saranno i compa
gni Adalberto Mlnuccl della direzione comunista, e Maurizio 
Ferrara, segretario regionale. Sarà presente anche il neori
confermato rettore dell'università Antonio Ruberti. 

Ecco, intanto, gli ultimissimi risultati della campagna di 
abbonamento, che ha dato del risultati eccezionali grazie air 
Impegno di tantissimi militanti e simpatizzanti comunisti. 
All'Unità e Rinascita nei giorni scorsi hanno sottoscritto ab
bonamenti: la sezione Centro, in favore di una sezione sicilia
na, 1 compagni dell'Arci provinciale, in favore del circolo Arci 
di Rionero (Potenza). Altri abbonamenti sono stati fatti da: 
gli amministratori e 1 comunisti della Usi RM6,1 compagni 
della Usi RM5, la sezione Testacelo, la sezione Subaugusta 
«Togliatti» (a favore di una sezione del sud), il compagno 
Cotanto di Fiumicino, artigiani e sportivi del rione Borgo 
(hanno regalato l'abbonamento ad un bar della zona). 

Quattro abbonamenti sono stati fatti da personale docente 
e non docente della n università romana di Tor Vergata, di 
cui uno a favore della cooperativa «Il trattore» della comunità 
di Capo d'Arco. Da Ladlspoll quattro abbonamenti cumulati
vi a Unità e Rinascita destinati al dipendenti Sicea, al perso
nale in servizio presso la nettezza urbana, al lavoratori del 
magazzino Enei e alla cooperativa Ladlspoll *75. Da Viterbo è 
quasi Impossibile dar conto di tutti gli abbonamenti, tanto 
numerosi sono stati. 

Altre adesioni da Capranlca, la cui sezione ha devoluto 
l'abbonamento al centro anziani, da Castiglione In Tevérina e 
da Civita Castellana. Eppol ancora: da un corpo di militari 
democratici di Roma a favore del centro anziani di Villa 
Lazzaroni, e dalla sezione di Vitlnla per una sezione siciliana. 

Rlcodlamo, infine, che chi volesse sottoscrivere domani, in 
occasione della manifestazione regionale del Pel all'Adriano, 
potrà farlo ancora nel cinema al tavolo degli Amici dell'Uni
tà. I compagni' aspettano altri (tanti) abbonamenti. 

È Roberto Martelli, uomo «cerniera» tra gruppi eversivi di destra e sinistra 

Da Lisbona a Regina Coeli 
uno dei Hl'i delle UCC 

Lo hanno riportato in Ita
lia da Lisbona e dall'aero
porto di Fiumicino, dove è 
arrivato ieri.pomeriggio ac
compagnato da un nugolo di 
funzionari e agenti della Di* 
gos, Roberto Martelli, uno 
del capi delle Unità combat
tenti comuniste, è finito di
rettamente a Regina Coeli. 
Contro di lui esistono nume
rosi mandati di cattura per 
associazione sovversiva, co
stituzione di banda armata, 
detenzione di armi da guer
ra, concorso in sequestro di 
persona e la richiesta a 15 
anni di reclusione per traffi
co d'armi da parte del pub» 
blico ministero al processo 
contro l'organizzazione ter

roristica. 
Ricercato dal "79, fu arre

stato in Portogallo nel mag
gio dello scorso anno. La ri
chiesta di estradizione è sta
ta accolta dal supremo tribu
nale di Lisbona cinque mesi 
dopo la sua cattura. Ce volu
to quindi un anno di tempo 
prima che si concludesse la 
complessa procedura buro
cratica per riportare a Roma 
il terrorista sospettato di a-
ver tenuto stretti contatti tra 
la sua organizzazione e quel
le dell'eversione nera. Le in
dagini per arrivare al rifugio 
portoghese di Roberto Mar
telli erano partite infatti pro
prio dalla scoperta di un co
vo nero sulla Prenestina e a 

fare 11 suo nome sarebbe sta
to un pentito non delle UCC 
ma bensì dei NAR. 

Sembra. Infatti che il pas
saporto con 11 quale era riu
scito' ad espatriare glielo a-
vevano procurato personag
gi dell'estrema destra. E c'è 
di più. Nel corso delle indagi
ni uscirono fuori anche altri 
inquietanti particolari sulla 
compravendita di armi nuo
vissime e in dotazione agli e-
sercltl del Medio Oriente ac
quistate da Roberto Martelli 
forse per conto delle BR e di 
Prima Linea.: Un • traffico 
quindi che provava addirit
tura un rapporto di collabo
razione tra le frange del due 

«partiti armati». Instaurato 
soprattutto nelle azioni per 
procurare anni, documenti e 
denaro. Ma prove certe sulP 
esistenza della cooperazloné 
trai due fronti 1 magistrati 
romani non ne hanno. 

Per ora Roberto Martelli, 
che è vissuto a Lisbona fa
cendo l'imbianchino e il ba
by-sitter, è sospettato di es
sere tra i rapitori del com
merciante di carni Giuseppe 
Ambrosio, di aver partecipa
to, oltre a diverse rapine e fe
rimenti, all'irruzione a Ra
dio Radicale (19 dicembre 
del T7) e all'attentato contro 
11 cervello elettronico dell'U
niversità, nel sotterranei del
la facoltà di Fisica. 

Polemica sulla cultura: Gianni Borgna spiega le decisioni del PCI 

Nella riunione della coni' 
missione consiliare per la 
cultura della scorsa settima
na — riunione che si è svolta 
alla presenza del consiglio di 
amministrazione dell'ente 
Teatro di Roma — il presi
dente della commissione il 
democristiano Cesare Cursl, 
ha avuto un'originale pensa
ta: ha chiesto che la Regione 
dia vita al più presto a una 
commissione d'inchiesta sul
la gestione di questa impor
tante Istituzione culturale. 
Originale pensata non foss' 
altro perché, se proprio si 
sente il bisogno di costituire 
delle commissioni d'inchie
sta ben altre e ben più consi
stenti alla Regione Lazio so
no le questioni su cui sareb
be opportuno indagare. 

Ma f motivi del nostro stu
pore non si fermano qui. Co
me è possibile —• domandia
mo — che 11 rapporto che V 
attuale maggioranza regio
nale intende Instaurare con 
una delle principali Istituzio
ni culturali della regione (e 
dico 'Intende instaurare» 
perché finora, su qusto terre
no, Il pentapartito — a diffe
renza delle giunte comunale 
•e provinciale — ha brillato 
per la sua assenza) sta im
prontato a uno spirito cosi 
tncredlbilmente persecuto
rio? Come è possibile conti
nuare a insistere — come 
l'on. Cursl ha fatto—sull'as
surda pretesa (già avanzata 
nel confronti del Teatro del
l'Opera di Roma) di subordi
nare I finanziamenti regio
nali all'accettazione o meno 
di Indirizzi culturali e di scel
te artistiche Imposte dagli 
attuali reggitori del governo 
regionale? Son è forse, que
sto, un modo di ledere quel 
principi di pluralismo e di ri
spetto dell'autonomia della 
cultura che Ja DC a ogni pie' 
sospinto sostiene di voler di
fendere, soprattutto se con-

Perché i comunisti 
hanno abbandonato 

quella riunione 
Dopo rultima riunione dell» commissione consiliare della Re

gione per la cultura, durante la quale il presidente, il democri
stiano Cesare Cursi, ha espresso pesanti giudizi sul Teatro di 
Roma e ha rivolto critiche aspre alla politica culturale comuni
sta, O vicepresidente della commissione, il compagno Gianni 
Borgna, ha scritto questa nota con cui motiva l'abbandono, da 
parte dei rappresentanti del Pei, dei lavori della quarta commis
sione consiliare. 

culcati nei paesi del 'sociali
smo reale»? 

Ancora. Quando l'on. Cur
si—ammettendo di fare, pe
raltro, un Inconcepibile e as
solutamente gratuito •pro
cesso alle intenzioni»—si di
ce sicuro che II Comune e la 
'Provincia non terranno co
munque In considerazione le 
sue richieste e che, pertanto, 
la Regione si vedrà costretta 
non solo a tagliare I finan
ziamenti al Teatro di Roma, 
ma addirittura a interrom
pere I rapporti con gli altri 
enti locali, quando l'on. Cur
sl si permette di fare queste 
dichiarazioni non si rende 
conto di compiere un atto ar
rogante e soprattutto scon
certante? È questa la potttica 
che la Regione intende pro
muovere nel confronti degli 
altri enti locali? È possibile 
che gli esponenti pentapartl-
ticl dimentichino che, quali 
che siano le maggioranze at
tualmente operanti al Cam
pidoglio o a Palazzo Valenti-. 
ni, I rapporti tra diversi livel
li Istituzionali non possano 
che esatre Improntati a cri
teri di collaborazione e di 
dialogo costruttivo? 

In discussione non è, ov
viamente, la liceità di criti
care scelte e Indirizzi del 
Teatro df Roma. Anzi, noi 
comunisti per primi — ne 

fanno fede gli atti del nostro 
convegno di Palazzo Braschl 
del 10 giugno scorso — ab
biamo mosso alcuni rilievi 
alla gestione dello stabile ro
mano e alle caratteristiche 
del suo statuto, che abbiamo 
anche chiesto venga, almeno 
In parte, modificato. Se que
sto fosse l'obiettivo'dell'on. 
Cursl, non potremmo che es
sere d'accordo. Purtroppo, 
Invece, lo scopo della sua ini
ziativa appare diverso e, ag
giungiamo noi, niente affat
to originale: quello, cioè, di. 
attaccare, e In modo del tut
to pretestuoso, Il Partito co
munista Italiano. 

O Teatro di Roma ha dei 
problemi, dice l'on, Cursl? 
La colpa non può che ricade
re sm Luigi Squarzina, Il suo 
attuale direttore artistico; 
come se Luigi Squarzina non 

fosse che *uno» del tanti re
sponsabili della gestione del 
teatro, di un teatro, per giun
ta, che In questi anni ha mi
gliorato profondamente, co
me ostato unanimemente ri
conosciuto, la qualità del suo 
intervento. Ce qualcosa che 
è necessario modificare? Sì, 
aggiunge Cursl, e questo 
qualcosa non può che essere 
la politica dell'assessorato 
alla cultura del Comune di 
Roma. E qui l'on. Cursl, Il 
quale è Ubero certamente di 
pensarla sull'assessore Nico-
linl In modo diverso dal no
stro, tende però a dimentica
re quale fosse In passato la 
•qualità» della politica per la 
cultura degli assessori capi
tolini appartenenti alla DC. 
Ma ripeto, l'on. Cursl è Ubero 
di dire, di fare e di pensare 
ciò che più gU aggrada. Una 
cosa, Invece, non gU è con
sentita: di usare del suo ruo
lo 'Istituzionale» per fare le 
sue battaglie politiche, per di 
più In forma di comizio. ' 

Ragion per cui, In segno di 
protesta e In attesa di un 
chiarimento politico che 
coinvolga l'Intero Consiglio 
regionale (Il contenzioso, co
me si sa, riguarda molti altri 
problemi, tra cui quelli del 
diritto alio studio universita
rio) l rappresentanti del Pel 
abbandonano I lavori detta 
quarta commissione consi
liare. 

A.C.E.A. 
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